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& ARRIVI te con dn:posta) 













ì san Udine a domicilio, Provincia: e: Regno;(anno:L::1 dell'Unione Postale (Austrin-Ungheria, Germania; eco.) 
pl foco ste Piatidtahdo alla: Direzione «el Giornale, L. 32. Semestre e Trimestre: in proporzione: == INSERZIONI 



















PARLAMENTO: NAZIONALE! Una” vita al nosto Cero (toto Avati, presa; jo| | Pubblicazioni, [tetra non sembrare un genio; malrimanoroioiora morta perch 





























CAMERA, — It presidente Marcora | ‘Ogni tanto, se'non si è riffotti (la [lince architettoniclio como pure perdi tico Li itavo numero lella: bellis { n); o, nd avvicinarsi, [condo all'infuori di in: gina 
Si Ì 5 ; . È Pnizione « La Stampa Sportiva», | MOBHO Ii CI na a 1 - 00 gornaie. a 
commemiora il deputato! Massimo! setticismo, riesco di ‘sommo con-fla grandiosità della composizione; in: Numero interossantissimo: natali Colore lalper. aller. Gorizia e det nostro.-La questione, 
Ronardi, ricordando la parte da lui | forto: il faro una visita ni ‘nostri (istile Ionico classico, alie i cho amano lo sport. Questa bellissima ri- posto. e.-profondo| però, non ‘fini (cosi; giacchè ni 
* press nella campagna del ‘Prentino | cari che dormono tà, nel Campo- con il mestissimo juogo, pista possiamo procueania al mostri ab- 0 sjero è l'umanità delle [ora poca Y indignazione. suscita 
(1860), il ‘suo. sottosegrotariato allsanto silenzioso, dove giù tante pe- lo di errare nel, diro,;che| 29881 n p noi ci ‘accorgiamo |da nn tale sopruso... 
ministero della pubblica. istruzione |novazioni furono affidate alla piaffmosta è una delle più belle. opera io a Torino dalia cass Ei Sla bene che ormai flamp-ab 
a Ulivo e della grazia è giustizia, terra; e quialcho ‘volta ‘anche si|Hente dall'ilfustre architetto, ..:; | tri ORIO E ia Cora falilrice i duati a sentire ed a. vederne del 
de Parecchi deputati, Ìl sottosegre» [prova ‘una certa soddisfazione nell E qui. ad onore del vero,;biso=!numoro dell’ « Artista Maleruo è impor-[® da 1, RPosso, in fatto di slavizzazio 
OA tario all'istruzione on, Pinehia od|vedere da titti ‘indistintamonte, | EMA dire cho miche 1’ improsa Riz=|tanto rivista quimileinate d'arte applicata Go 











+ Us il ministro Rava si associano, ricchi e poveri, dedicare pietose zani, assuntrico del lavora di costra= all'industria, Sliretta dal prof. Hoeco Car, ” ò 
vga Si manderanno condoglianze alla [memorie: ni congiunti, arricchite [010 ha fatto il proprio dovere; sui Moe È Sullo agli arie do anno di [dci è nola aleina 
DI vittà è famiglia.) 0. molte volte anche di progiati fg-|peranilo non poche. difficoltà -in= | mori, - disognatori, incisori, Mografi, |. Adagio Biagio! be 1h) 
aS. Giuy Si commemora quindi l’ex depu- |vori artistici che. vanno. continua-|SOtte in causa del Tavoro, per came; seuitori, fabbricanti ti mobili, stuceatori, [ritto di negare ‘@ mo]; 
$ qu tato Colombo-Quattroftati Mo-|mente nd’ adornare non solo it{Diamenti avvenuti nelle’ fondazioni, dappozzieri, intagliatori to ici, | passa essere un::g0 Îo: perché 
| cena; è gli si associa:Îl. ministro [nostro Cimitero Monumentale, ma|® Per ragioni di statica; cos a ie siamo imperfettamente: informati 







comuno ed if|Meritarsi la ode” di molti intelli-i" elipnalo si pubbtica 0/6 il 25 ai [SUL conto suo, Nessuno votrà mé 


Rava. Anche, alta città «di. Modena |ancho-il  Cimite I di 1 n 
posti riservati, |GOnti, sì por la solidità del lavoro,|ogni:mese in ‘eteganti rascieoli ita 1. 0:97 |tere. in dubbio..che: tante!igra ; un colmo, aid 
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e alla fainiglia dell’estinto sarà in-|ispecie ripa ti Lol, di 
viato ùn.‘tefeguamma a nome della] In amo:@ef: Per nccennare]Come per il méetoriale impiegato; e | è: l'abbonamento costa lire 6 all'anno elfigure dell'antichi ; Vdivittara;. (o ti 
Camera, oggi a qu ‘o,atitae l'atten-|!9 massima accuratezza nelia:.un= [-Hixo,350, al, semestre. per citarne una, siano. uomini -ddi| | Che;.il; prof... Babuder:—: ormai è 
Svolgonsi quindi alenme interro- [zione det visitatore. intelligente il [strazione dei muri, sf ' ' genio, Eppure noi non pogsediamo {inutile tacere: il:nomo: +. avessi 
gazioni, È grandioso Monumento in istile E-| E Siccome non vi è rosa senz ul padividuo jr Ja Bpeeie (liemo Salle una sola riga sia dell'ano che del-litalianizzato nomi... slavi; :sarehhée 
Continua poi la discussione «ei | gizio della famiglia PD'Aroneo sufSPÎns, per mio contò non comprendo i Mi anatomia e fisiologia en vata fl'altro, e iuîto ci è rioto solamente {stata comprensibilissimmo ; ma che 
disegni. di logge relativi al credito [disegno del illustré architetto Rai.|il motivo per cui le presenti can-|aim k. Università: di ‘Palermo; E° uno ra dei Joro discepoli. abbia fattosi contrario;...lui, pro- 
ma fondiario e ipotecario. mondo, cellate vennero adlossate fusti iistudio intelligente îeno di pensiero, e a mbe potuto cs-|fessore di. Jetteratura:e:lingua ita- 
tuta Il Monumento è uno di quelle delle colonne, e non isnlate.e po- [eormodato da Kite ioni nitide e ine-|sere: m oltbile ‘è più umana, jliana, lui italiano; ‘via; Ja è proprio 
tia concezioni in arte, che a pochi vienjSte it operi ad una certa distanza | Mente esegulie poichè. ripugna. pensare. che, purida notarsi. e. da bollarsi.!i. Per 






dall'atrio, dato în spazio esterno La Patria» di Roma narra | essendo Ure. e sposa. felice, trovi | giunta, ci si assienra che: il sig; 
di ui è possessore il Comune, lche ignoti: lidiî asportarono wi il gustà e V'opport mità. di farsi Babuder, tanto privatamente: che 
Forse, in seguito si comprenderàliassa forte dalla caserma dei e; fare la corte ora dall'uno ora dal-| pubblicamente, preferisce “parlare. 
la «necessità artistica» di rimo-/sapiniori allievi di Prafi di Castello, {l'altro con tinta disinvoltura, e|stoveno: dill'atti posso, assicurari 


Li situazione Il Russia ele voridi pale dato di ideare, tanto per la parte 

" pt ° tlecorativa come’ por F'estetica, che 
fa veramente pensare a quelle fi 
mose e secolari Tombe dei Faraoni, 




















La situazione in Russia si è im- 

















































































\ Ì i 
} provvisamente aggravata di muovo, | dalla cui grandiosità un “tempo si[diare a questo, che mè, lo -con-| Gonteneva 2 mila lire, Rubare penso che' nella vita vera non ac-|che si è dato quasi totalmente néi 
) nm tanto per cino ni disordini e desumova Îa durati diciascun regnio, | (0980, è un difetto grave. té. | farabi \ ci drebbe precisamente come vuole circoli, slavi. + È 
vecio, quanto, per I, spare", sinzdono È @ biso. rl 5 PA nio Ai EL o, do dati 
t, Casarsa dere ogni movimento sulla ferrovia folare con pilastri o sogomo molto fia nella sec fale darte tie Ùi È do ii 
Varsavia-Vienna, Nella Polonia rus-| (ENO concepite; compreso "il magni-|La pagina letteraria Hi i . Son Sol ti ta ° Ritornan uo i qu 
sa le ferrovie non lavorano più! fico paneggio a fascio nere e bian [ P “ei d i : i al LA 96 li sti ne î a oo Fi 
Tela Varsavia contianano Pi a; che. Sopra la porta ‘d’ingresso, la I Sogno fl g 1 “inpanità Inizio del stione, in. parola. fu.oggetto di up; 
+ &° Varsavia nUano: parte superiore: è::sormontata da dei ; conto. Quivi noi la teoviam interpellanza in consiglio comunale 
Mea sordini. Vi fu ueciso il ricco nec una belly eupola, dalla quale scende] ‘È’ il titoto del nmiovissimo >no-]«Una corrispondenza immateriale [e'‘èi sentiamo subito attratti lalla] di VV, Da Pinausig, il quale ri 
) a Portag goziante ta ennio Zwibal, cal attant una luce mollo moderata e mesta, |manzo di Ugo Valcarenghi;:.illu-| ted eterea... senza contatto... » ejgrazia della sta personcina esu-/Jevò indignato I! anormalità di un 
‘xy fî tb Ra di È tetti: Vi si ari ne sia nella stanza sottostante, capace |strato al pittore Felice; Carena |più innanz «Padre vero il padre berante ili giovinezza, dell'eleganza | professore taliano..che sdegna di 
TONE abbrica di merletti. Vi si arresta-;1j dodici eolombari, come. nefla[el edito dalla Casa Editrice. ‘Sta-|« dei propri -figlinoli: e sola sua e dal. profamo ‘soave di|parlare la lingua. .ché insegna, la 
Ode rono 300 studenti. Vi furono con- cripta capace di altri sei, chiusa [liana di Torino. « amante la; donna.che non conasce ità, che emana da ogni inadre,» lingua,.. e: con scolare” 
3 ded flitti fra cosacchi e' truppe. questa da un artistica inferriata| Non ti'attasi di uno dei soliti vo:|« adulterio,'»i*Ee* quali massime|suò' movimento, dotaia infine di ne, giungendo, per di più lino 
DOH A Pietroburgo, i ‘cosacchi fusti portante la soglia Pax, fumi che di quando a. quando ‘ve=|fanno.l'effetto diuna doccia fredda|tutti i difetti e' di tutte Te virtù[al punto da storpiare i for:.nomi:: 
«liamo esposti nelle vetrine,; dei:li-/nell’animo delia donna amante, che occorrono per aggiogare l'unmo, | Il consigliere chiese al : Podestà: i 


gavono donne e operai che si ave- 
vano accolti con grida osti 





1 materiali impiegati sono pietra $ del î " 2It ‘ + D, i i 

X 4 l'e marmo artificiali, eseguiti neljbrai, volumi che, salvo rarissimo| Benchè ferita-e umiliata nel suof ‘“‘Talchèé non ci pare più la stessalD.r Venuti, quali . passi. intenfleva:: 
sono due morti e quindici feriti, premiato laboratorio della dittajeccezioni, sono. destinati ..a..scom?;orgoglio di donna, : Anna non cessa] quando assistinino alle sue dop |intraprendere, presso la competente. 
A Baka, continuano i disordini e |] Aronco ;.e la modellatura degli|parire, e' scompaiono infatti: clan-idaile cortesié con Fabio; non avendo] piezze e la vediamo inseguito tere| autorità per, salvaguardare il ca- 
i saccheggi... HIS ornati ed accessori decorativi è ‘0- Restinamente nello ‘stesso. modo potuto darglisi. materialmente, elta|giversare spudoritamente a. danno; r'attere nazionale delle ‘scolare ita: 
Japore Di fronte a così fatte notizie, «lie pere finemente eseguita dal bravo |&òo cui vengono in luce, ma d':un'o-!sforzasi almeno.di rivelarglisi spi- [dell'uomo che pur Tama, ed alfliano ed i loro. diritti. Il Padestà:- 
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giungono da ogni parte dell’ impero, quanto modesto artista Cesco, al-|perà d’arte lungamente pensata-0;ritaalmente; ed ottiene lo scopo dif quale essa giurò fede di sposa. {promise di occuparsi della questione, ‘... 
faro sempre.-più presa. nell'animo] In complesso, si potrà discutere [facendo tuti.i passi in merito, 

dello scrittore, il quale non disdegna| su] modo con cui il Valcarenghi, nistb ver ani 

di consultaria su argomenti lette-|intendè l’arte è osserva la vita, si). .c Ain però non termina neppur 

rari. e: persino: sul titolo d’un suofpotrantio scoprire i lati deboli, da "i Posegue o 














| le voci di pace col giappone si fanno |} ia di " 
o a levo lora insegnante d - | gitiiliziosamente . condotta: è. nella 
È ARRIVI sempre più insistenti, e cominciano] stra Scuola d nei 5 to ella no | 
. ni 4 


le a Udine “a .trovar credito, Î 
umana. ; 















tale fra ? altro è notevole Jo stu, 
io e l’analisi profonda dell’ anima 












Sempre parlando di posti  riser- 





fo A " +; 0 h a Ù 
; i 3 3 ì 9 Noniera‘dél ‘testo da attendersi;nuovo romanzo, quella critica che in tutte le oper accennai dianzi che il prof. 
5 v | j vati, merita una speciale attenzione] 4 & Ra cali" È lor È tan Babudo! ti 
fu 5 3 f métio da uno,scrittore che ha ali; lutto:ciò-è-bello, ma_per Annalcerca' sempre, di. dare _ris { 0 ‘ale « gabinett 
In Italia. e OPE anche l'Angelo in marmo sulla/sts- attivo una Sollana did. a n b: ‘per rivalersi sh qualche {difetti d pueorsi cura dei pregi: bn Lit 


asta: je } 
manzi, parecchi dei quali audaci; mpfo di. ciò ch’ ella considera un] si potra’ far carico all'autore. di]. 
e possenti, chè ‘ebbero } onore, [affronto del cognato, ella schiude| avere troppo insistito su certi ;e- 
raro ai giorni nostri, di parecchie |il.suo cuore a :Ginlio Tangòra, mae-] pisodi, ma non ‘si potrà ragione- 
edizioni, e che daranno, se non|stro;di musica ed amico di casa, |volmente negargli Ja facoltà del- 
l’agiatezza, certàménte. fama du-|tipo:invero tutt’ altro che simpatico. | l'osservazione ‘psicologica, la pa- 


—iLa Pagesport di Graz conferma | t0mba Fenili, opera dello. scultore 
che a Pola oltre .il_ presidio csi-| ISidoro Zugolo: un po’ decorativo 
«stente ‘e gli equipaggi della. flotta, {Se vuolsi, ma bello nelle linee d’ as- 
compresa în questi la milizia della Sieme e pieno di sentimento. 
marina, verrà. mandato un intero 















Stessa, alla seduta 









riggimento di fanteria, Aggìunge| Nel cimitero monumentale, a dire] rattra al loro autore. Fabio si accorge della nuova pre-] dionanza dello stile dialogico, l’a- chi ebbe. luogo | eri sera, volleva 
poi ché îl governo è intenzionato |il vero, quest'anno sono pochi il vengo sen?’ altro. alla trama |dilezione della cognata e ne soltre.|bilità dei trapissi e:del maneggio di Latino chiodo ita, un, s6cio 
te LI > 





di abolire le guardie municipali, lavori artistici, che meritino d’es-|dél «Sogno di' im Genio» chè è|Net. .castico: tumulto di ricordi e delle figure e, per ultimo l’architet- blea l'&spalzi endo . 2) 
creando a Pola una i, v. direzione [sere ricordati, se si eccettui il mo-|l'ultimia” estrinsècazione, del suo|rimpianti;: quasi vorrebbe si ripre-|tuia omogenea delle scene. Ed ora|le2 espulsione sua dalla società. 
di polizia con un drappello diinumento della famiglia Braida conffiengiero, ©"* ©" 3 3 I ° Il membro suddétto foce savvertiti 


Re È 5 x sentasse l'occasione-di trovarsi solo| concludo. . | ap 
guardie di p. s. che dipenderebbero |annessa decorazione in marmo;| Fabio, scrittore’ di cose lettera-|con. Anna; mà' questa volta è Jeil Il Valcarèénghi con questo roman-|}, éolleghi, di un, tanto, prima del: 
ilall’autorità militare anzichè dall Croce bianca su fondo nero: delirie e poeta, ‘arriva. un’ bel giorno|stessa:che:lo richiama alla realtà, | 20°ci' dà”uni capolavoro od almeno 1 aésembl è, ma ecco che tutti gli 
municipio, Per ottenere ciò occorre Belgio, pilastrini pure di contorno|a Palermo'iri casa del fratello|che; gli. mette. sotto gli occhi tutto|i 9.4 ‘Taltri membri della direzione pro- 
un voto favorevole della Dieta i-/allo stesso con palme idem, ed alla|Nardo, il quale‘ ‘è, sposo felice dil}'orrore d’un'eventuale tradimento. ardua, sen- testarono, dichiarandosi. contravi 


striana, L'innovazione significa una; base della croce una veramente{Anna, giovane ‘donna intelligente e.i ©. Deluso nella sua speranza; reso ( ilo chejalla proposta ! Ne insorse un in: 
ti ù vidente che ‘ali’ ultimo momento fa 





















































lesione della autonomia municipale | artistica ghirlanda di mughetti fine:| beflissima: . titubante dal: contegno sospettoso|si Î ggi in Italia nel campo]! 

ni e perciò è da prevedersi che Ja | mente scolpita opera questa loda-]* Tn breve lo scritioi'e e la cognata je ardingo di Nawlo, ‘il quate fino{d hzo, fo non .ésito a procla- iccomodato, ... ‘ 
DINE proposta governativa troverà forte'tissima dell'artista Francesco Zu-{si accorgono di essere innamorati. dal » principio: aveva intraveduto e ‘e ‘« Il sogno,.di.un genio ».il ro: questo membro fu però con: 
Palladio opposizione alla Dieta istriana, |golo. È uno ‘dellialtro; i sii apprestano temuto!‘ila«:soverchia intimità dei [manzo più meritevole di riflessione |Sigliato di arrendersi per addive: 
i — Con quattro vali contro tre,! ca quindi a filare il più , Boave idillio|cognati;:Fabio finalmente si decide/e di considerazione che sia PRSRO Stitti consigli col Babuder in 
‘ la Commissione che esamina la| Bella altresì è l'arco decorato a|d' amore. i a. lasciare: Ia: casa che gli avevalso in questi ultimi anni sul: igtito, Chi nicaohe. non tutti: tac- 
t domanda di autorizzazione all’ ar-|rosoni in-istucco, nonché le mensole {Nella sconfinata amrnirazione per|proturato tante ‘emozioni e, un belllibrario nazionale. , ; > brate, al Picorse con, parole: vi- 
Ii ] resto di Enrico Ferri ‘ha icri'ap-/in marmo di sostegno all’epigrafe, |l' artista e: per l’uomo, Anna non|mattino;: come scosso da un pro- Giuseppe Malattia. dî: i lo, ale gene fu. il sig..Ugo Pol 
i- | avrebbe esitato'!adarglisi anima e|fondo-letargo, si trova nuovamente is, studente legale . e. presidente 





provato una pregiudiziale pura c|del monumento Tomadini, su di- RIO. 9 Ù StATgO, SÌ 
semplice col significato che la sen-|segno dell’esimio prof. Del Puppo. [corpo; ma Fabio, un po’ per timi-/a:Napoli:coll’animo sereno e tran- 


A ‘dell Unione dei Giovani Friulani », 
dezza, un poco per itinato sentimento | quilto,nl:suo consueto lavoro. ‘ Da ‘Gorizia. Îl quale ‘propose un' inchiesta.; e se 





















tenza possa eseguirsi anche durante + i î ‘i fatti vi: i 
è . phi . , siva il io di i ci sulta x 
nto la sessione, senza bisogno di chie-]| + Degno di nota è anche il fondale di Ohorki, Pad iù cil coraggio dil Questa -è:-in succinto la trama|_ La ‘questione: del -professore | vati, che P itnato, "fattonp nie La 
dere una nuova autorizzazione allajin marmo con croce e medaglione, | consumare 1° adulterio, per cui agli {deli romanzo: 0 per meglio dire slavizzatore: di nomi italiani. !sio espulso dalla società CRE 
incoraggiamenti ed alle lusinghe di!questiisono: i personaggi che hanno 21, febbraio, — Fino a ieri la que: pulso dalla societ La 


ore ® Camera. i . opera di Isidoro Zugolo, sulla tomba 
— Imperversa in tutto il Cadore |della famiglia Gaspardis, 

nia una terribile bufera di neve. Le ata 
ra icazioni interr ” x 

. comunicazioni sono interrotto. L'o0-! Ora, lasciando da parte le me- 
peraio Giuseppe Famer fu investito! morie poste ai poveri morti in 
da-una valanga nella località Piss segno d'’all'etto, quello che più si 
dli Sappada e rimaso cadavere, Al- impone all'occhio del visitatore è| Sogno di un Genio» di Ugo Val- 
tri operai poterono miracolosamente | ja grandiosità dell’ Atrio d'ingresso | carenghi Casa Kaitrico Italiana, "Torino, 
salvarsi, icostruito su disegno dell illustre | 1 






Anna, egli tentenna, filosofeggia ed|una parte preponderante nell'azione; | <;; i i "si 
esce in esclamazioni come queste; intorno. al osi si agitano altre ono die a professore di intenzionato di Li O apud alla 
«Ci vorrebbe un amore alto so-|figure-secondarie che attirano pure acrarei Ta ‘bonevolenza egli slavi, {Direzione del Gabinetto di Ì a na, A 
« vrumano, sovrasensibile. Una fu=|la nostra “attenzione per quel sen- Di lo scopo di giungere a coprì deplorando quanto fece. Questo Ni 
« fusione di pensieri... di affetti... !timenta:di ver Ui e di umanità coni; posto di Direttore delle scuole [trasmotto:a'titoto dicr ca, rile- 
ha saputo  presen- magistrali femminili — storpiava ijYandochela:scorsa notte s'infransero 
nomi delle scolare italiane: con ‘dei fi. vetri delle finestre della Direzione: 
ke con delle’ pipe; pareva dovesse | della.scuola magistrale femminile; 
285 “2! fc; A 


APPENDICE 408|timi istanti !... — Corrado; è una prova 2. vero 2; lontanandolo da Parigi, Il povero servitore::non ‘a- | aspettava; dietro di lui 
— Basta Corrado — ella eselamò[è una dura prova? “|. —iVai — gridò — !Ivrebbe domandato di: .meglio:che|ella vide brillare qualche cosa 
in preda ad un’esaltazione chel — No, è ? ultima preghiera, | tu sei vile come sempre. di opporsi all’ invasione.: dî quegli fil berretto. del generale. hi 


i ! riempi di gioia il giovanotto, l'ultima supplica cl’ io ti rivolgo?! piuttosto? non possa, non voglio!|sronosciuti che viotavano ;la- sita momento eglî aveva tutto comipres 
aSsIone i i L — Accetto con piacere la morte :fcedi al mio desiderio, poi non ti|tasciami !.; ' consegna, ma: non ne aveva: avuto | ed una violenta indignazione gli 0e- 
se tu lo vuoi, dipende da te semi-|tormenterò più, mai più; la nostra è i I 
n nare di fiori questo triste passaggio... | colpa sarà sepolta con me! 


Corrado aveva tentato «i ripren-inò il ‘tempo, nè .i mez L'altafcupava. l'anima al pensiero 
derla: EHa con un ultimo sforzo si statura, la forz rvosa di. Mail- { Mailieniers fosse. stato tradita, 
ITo voluto rivederti perciò, qui nellaf Silevò, uecese con nn fiainmifero|liberò:-dalta- sua. stre! In quellleniers, la. vivacità, inaspettata del. [così buono, così onesta 96. 
Corrado cambiò improvvisamente | mia casa, dove hai portato tante|un fastellodi tegnae vigettò il paceoi momento un rumore sordo ti colpì acco, avevano paralizzato tutte | Mello: stesso tempo -îl--pîano 
fono, S'era espresso fino allora con | volte it sorriso col raggio della tua|di lettere che arsero adagio, adagio: | entrambi : Ja porta traballò un i-flo suetforze.Mnehiodato sopra-una{ Afonso : egli voleva un testi 
leggerezza, con voce quasi scher-|bellezza fatale... Solo, Unico amorefapri un cassetto 0 ne trasse un}stante, scossa da un urto violento, fsedia, era restato senza voce, shasl dell’ adulterio, un-nomo fid: 
zosa, come egli stesso non cre-|della mia vita, sarai la futa buona revolver. è e cedette spalancandosi, Manuella}lordito,; tremmte, spaventato:anche [onore che. sapesse: manteni 
desse al senso delle sue parole. che consolerà questo ‘mie ‘ultime — Le lettere bruciate, il tuo|gettò un urlo disperato : nel: vano [dalla presenza del generale il quale [SC reto. È EE, 
— Ascolta, Manuella, Ogni uomo |ore, la mano che m' aprirà dolee-|nmante morto: ecco ciò che de-{0" apparso, pallido come un morto, |gi drizzava innanzi a ni con: seve-f «La scena non era: durata che 
la nella sua' vita una donna che è|mente le porte dell’ ignoto, il fiore |sideri sarai sicura. di me, difesa |coi capelli-in disordine, cogli occhi] rissimo :. cipiglio, com’ egli:- fosse qualchesecond iprimo movimento 
il suo buono e il suo cattivo genio, [della mia tomba... da un grosso spessore di terra1... dilatati, terribile a vedersi, Alfonso [stato la causa del male, ‘delta: di-{di Corrado.fu-quelto di parare di 
tu sei stata per me quella donna. | — Dio! Dio! Ma tusei pazzo Cor-fma voglio un compenso, oh si! lo|Mailleniers, sgrazia ch' egli ancora ignorava,.. {fronte a_Manella: per difenderla, 
‘li ho amata ancor quando fan-/rado, ma tu vaneggi;... non sni ciòvoglio! un ricordo ultimo, il bacio! Fitz, Lo? Nastò qualche minuto - second nel:caso;dall'ira ‘di siomarito è 
ciulletta mi erescesti a fianco, ma jche dici, non comprendi che midi congedo! is CAPITOLO XXVlo i 


























































































ad Alfonso per.orientarsi: senz’ e=|istilitivamente afferrò la-rivoltella. 


Non compresi che per ' possederti domandi una cosa impossibile. Ed appressandosele. improvviso, Castigo. sitare  attraversò--P anticamera;:«il| _— vuole Assassinareti 9 domandò 
mora giuocaforzi vincere tuite le!  — Ma perchè? Chi lo saprà? Lafle aflacciò la persona con una ; salone, e si trovò davanti ina porta | Mailleniers: --con- perno espri. 
Hb ispre; 







































cattive inclinazioni che avevo prese morte, Manuella, è muta, stretta furiosa di passione. Il cattetibrà' del niarchere Cor- {chiusa dalle pesanti Sgpgine livel. d 
e me ne Insciai travolgere... Poi] — Non posso! Non posso!,,. . Manuella ehbe un moto di pietà {rado d’Orbignac era un ottimo nomo, Swe la; 
Yenne tutto quello che è suc-| — Allora tu non nscirai di quife lo guardò un istante cogli occhi|levotissimo-al suo padrone. e ‘si 
sesso; ho formato In mia e la tua!che passando sul mio cadavere, pieni di lagrime, supplicanti. sarebbe':accontentato di servire an- 

10 infelicità, mi punisco da solo, e| — Tu oseresti?... Corrado appariva trasformato dalehe. sonza..un:.soldo. di stipendio quella di sua i 

Tp ton mi lagno. Fra qualche giorno,i  — Si, uccidermi gi tuoi piedi! |imn suprema felicità, |. pur «di-non abbandonarto, :- :- : -. {come in.attodires lngero qualcuno, 
domani forse, ti libererò della mia|  — Dio! non pensi allo scandalo! — Potremo essere ancora felici, Corrado: non mancava di difetti, {Con uno sforzo ilelle spallo 
presenza, tu non avtai più nulla a/enorme, alla vergogna che riea-fumor mio, abbandonato ; fuggiamo!ma in fondo.era generoso e'buono, fogli abbattà:1") ì dt 
temere di me e non ti pentirai di/drebbe sui mio nome? |, Come se un morso violento d'a-/e-conservava-intatte le: antiche.-:e], Manviella sì rizzi 

sensori Questa mia insistenza, non'ti pen.( -—- Alora, se hai paura, fa‘cid[vesse prnta al cuore, a quella pa-|grandi: tradizioni :-della.-famiglia,{ cogli occhi dilatati: « 
tirai d’ avermi addolcito questi ul-|che ti chiedo. . rola ellasiraddrizzdimpetuosamente | ch'era. stata una delle prime dijalla vista.del marito 
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“nsbiappone@a. difesa; con asserzioni ' 


io siiqualic fanno: scattare i rappre- 
sentanti della P. C.''che ricoprono 

il otiv'invettive il rappresentante la 
lifesa... il ‘quale si sforza di fare 
altrettanto, . 

I vicepretore Dianese altora or- 
dina ai carabinieri, presenti di espel- 
lere dall’ aula i rappresentanti la 
P. C, che viceversa... stanno fermi ! 

Dianese. bbéne, se ne 
vanno e non se né vanno ?!,, 

Avv, Ciriani juniore. — Ma scusi, 
sig. V. Pretore, Ella ha dato l’ or- 

«dine ai carabinieri di farci allon 
* tanare, e nol... gli attendiamo... 

Avv. Peter: Ai carabinieri si ob- 
bedisce sempre! '-— e — mentre 
questi eseguiscono esclama rivolto 
alla difesa: Andiamo, ‘sig. Brig 
diere, e lasciamo fl pulcinella a con- 
linuar la commedia’ da solo f 

L'udienza viene quindi sospesa 
per alcuni momenti ‘e di lì a poco 
l’ ufficiale Giudiziario Lanzi, va alla 
porta dell’aula ed annuncia agli 
avvocati Civiani che... possono rien- 
trare, ma questi rispondono; « Vo- 
glitmo è Carabinierit» = €, così 
rientrano. a i 

Ripresasi !' udienza il V. Pretore 
raccomanda la calma, e gli avv.i 
liriani la promettono; senonchè il 
ripetersi da parte dell’ avv. Marin 
delle asserizioni di prima — . dà 
luogo a nuovo tumulto ben più 
grave del primo, tra i rappresen- 
tanti le piurti, c'si prevede la espul: 
sione degli stessi. — Invece. con 
meraviglia di tutti escono dall’ aula 
Vicepretore e Carabinieri, per ri 
tornare quando gli avvocati stanno 
per finire. 

E finalmente si prosegue il, di- 
battimento perchè il V. Pretore con 
ordinanza sì risetva decidere, sulla 
domanda di rinvio dopo sentiti gli 
altri testi. che vengono assunti tra 
contestazioni infinite, dopo di che 
la P. C. ed il P. M concordemente 
chiedono il rinvio del dibattimento 
per sentire i testi ‘assenti che il V. 
Pretore ammettendoli ‘aveva rite 
nuin essere inlluenti ‘alla ragione 
«del decidere. A nulla valgono: le 

4 ragioni che P. GC. e P, M. espongono, 
« mentre il difensore si oppone ‘al 
in con parole che gli procurano 
tolo di « parliaceio qui 
gli qui » da parte della P. P.; che 
Ri feando dichiara di non poter 
Hiseutere Ja causa senza le testi 
2%taniali degli assenti, non volendo 
ti Himorsi di sorta, e quindi in mera, 
osi si limita a prendere ce pre 
tare le sole conclusioni, perchè 
timpni assenti dovevano provare 
fio; nel Colecdani e la continuità 
mevinterreati; impiitatogli, estremi que- 
Ati pon provati, e p ti dalla ac- 

a 


. Pretore opina ad 
pla l'avv. Peter-Ciriani prova, e- 
3ngo telegramma. analogo, di es- 
Oggi impedito alla Pretara di 

fa l'avv. 
effermando 

«qa sun volta impedito alla 

pi di Codroipo, 


vi 
|Ron ostante il V. Pretore 
ueia che gli avv.ti 
BHSIANE Alle ore 16, 
pregare. 
| afigemblea di questa sera. 
agstaighe due sono le liste 
fi per tali nomine si avrà 


4 da; prosecuzione del dibatti- 
ito ad oggi per le ore 14. 
of uova preghiora al V. Pre 
(19peuAiapese per rimettere la di» 
a diamanti sono infiniti, nè si 
o) rele tanta tenacia da parte 
i, di ù: , 
sti dremasgome ‘andrà finire. 
4 cio pica 
sera: dunque ali’ operaia si 
‘assengblea. dei soci. 
Hi] olano per la no- 
«tra»consiglieri uscenti. 
indi Jotta. Sappiamo ancora che 
Signo molti soci faranno 
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I Non vraineno; dia quiandoufie atti 

i 9897 insezzizioneconomida» della 
Jinpa, CasarsanSpllimbeigo; arrivò 
Lancangodn sateniosi Hole È 
rina diatifibuzionen della. corrispon- 
Idenza alonoziro ufficio postale su- 
i , «con dan- 
pitogon: leve a tutti. Quando, si 
penserà :a provvedere? 


Polcenigo. 


— Inaugurazione :del ‘iàbaro-@ 
banchetto sociale. ‘© ©“. ....: 
21 Polcenigo, per chi nol sapesce, 
è un paesello sito tra poggi amenì 
e attraversato dal limpido e rapido 
Gorgazzo. DÒ 
suòi ‘abitanti, unitamente 
a quelli. delle. altre frazioni del 
Comune, furono in festa. Fino dalle 
prime. ore del mattino, si notava 
solito: movimento, una anima» 
one, 'una contenitezza generale. 
Dal'monte e dal piano, qui..con- 
vennero Soci e non Soci della Cassa 
Prestiti, per prender parte,, per 
assistere, per godere della inaugu- 
razione del vessillo Sociale, 
La riunione, avvenne nell 
di questo edificio scolastico, e; 
le 40, con in testa la banda, tutti 
s’avviarono alla Chiesa Arcipretale, 
ove ebbe luogo la benediziene della 
bandiera. Padrini, i signori. Zaia 
Giacinto e Puppin dottor G. Batta; 
uesti presidente ‘ del Consiglio 
’ Amministrazione, quegli del Sin= 
dacato. certa 
Dal pergamo, il m. 1, Avciprete 
di Sacile. pronunciò. ‘il discorso 
d'occasione, discorso. elevato . nei 
concetti e nella. forma. ‘. * 
“Il labaro,' dal' colo) 
frange e ‘ornamenti 
rel sò. mezzo, di: 
mani che s'incrociano, sull 


dei 


dalîzio è rurale. ‘E’ "Ii 
Lorenzon di costi. 

Ultimata la cerimonia, si forma 
nuovamente il corteo, è, : sempre 
preceduti dalla ‘barida, che ‘intuona 
la marcia reale, si scende in piazza, 
torno cui si fa qualche gir 

Poco dopo il mezzogiorno, si ac- 
cede nel palazzo già conti Fulini, 
dove, in un’ampia sala, con ;ele- 
ganza addobbata, siedono ‘a lieto 
simposio 170 persone.’ |, i 

Succolenti le vivande, buono ‘il 
vino, ‘servizio inappuntabile. a 
parola di schietto elogio quindi, 
signori f.lli Zaia. assuntori del ban- 
chetto. + } 

Ad una delle estremità della ‘ta- 
vola di mezzo, presero posto i si. 
gnori del Consiglio e quelli’ del 
Sindacato, nonchè ’l’egregio sig. 
ragioniere. nera S 

a concordia; il .buon ‘umore, 
l'allegria, * regnarono ‘sovrane per 
tutto il tempo del pranzo. 4 
Al Moka, il. dott. Puppin dà .la 


opera 


i'stura ai brindisi; e, con accento 


gallo-celtico, saluta e ringrazia gli 
intervenuti, inneggiando alla con- 
cordia e prosperità del sodalizio, 
«Lo seguonn il segretario comu- 
nale, con la lettura d’un indovinato 
sonetto, il rev. arcipete di Sacile, 
il parroco di San Giovanni, il si 
Patrizio eil altri, tuiti lvenetica- 
mente applauditi, ENIT 
Elogiati e meritamente applauditi, 
ione ed i cenni storici della 
stesi e letti dal ragioniere, 
sig. Camillo Curioni, Da quella 
emerge, che il sodalizio, venne 
premiato con medaglia d’argento 
all'ultima esposizione di Udine. 
fuori, piovve a dirotto, e la nevo 
mulinata dal vento, ha totalmente 
ricoperto, d'un candido lenzuolo, le 
vicine prealpi. Nella grande aula 
però, è un tepore piacevi Î 
iente è alquanto elettrizzato, le 
conversazioni animatissime ed e- 


i|spansive. 


Verso le 5, al suono della marcia 
‘reale e del fatidico inno, si.levarono 
le- mense, e la simpatica rinnione 
si sciolse, 

Così si volle solennizzare, il 45.0 
anniversario della fondazione di 
quella Società rurale. 


Maniago. 


Il Commitato ordinatore della, veglie li 
beneficenza di sabato p. p. versò a que- 
sta Congregazione di Carità in somma di 
I. 343,28 corrispondenti all* utile.netto?ri= 
cavato dalla, festa, VELI 

lì Presidente ringrazio vivamento. il 
Commitato suddetto e tutti coloro che 10 
cogdiuvarono perchè la festa fosse riu- 
scita. 





di 
dl rima 
ta tas 
io ed 


ft) HABA 
ol ivotpacii ri Rn 
Stiveechia otra oe 00 
Lo polini 


i 


:|pana, si sono pensati di eri 


ai 


It 


Iso di 
pelle 


‘pata 
tl 


nando *strtt isti 
le 41100 


inche* po altri 900. 

Pisa Tic "Ip bra che 
Bk PORN ChanA » sriggnne 
pisano: moliigiguolti che: vanno 
“saritandobil «ieriveri già raccolte 
30PP pda dRefibne della ‘chiosa o 
(brigero in un fondo gra- 
amo -dire che .ciò--non è 
ila somma raccolta:non su- 
pera. Je 5000: live. OI 

Quanto poi al campanile che ( 
cevano essere. tutto screpolato 
causa del terremoto, e ‘falso; un 


® 


e resiaurato un po’, esso farà c 
buona: figura’ ancora per lung 
anni. 

Bella. davvero, che ora soltanto 
che è venuto il: guasto alla’ cam- 
gere la 
nnova chiesa, mentre prima 
suno si sognava neppure !!? 

E van dicendo. anche gi 
stata nominata una commissione ! 
Commissione dì che? Se. noi che 
siamo ‘parrocchiani, se...noi che 
siamò parte di San Leonardo, A 
tana, Jainich, Seuzza, Jessogne, Pi 
con, Pizzig, non abbiamo veduto fì- 
nora nessuno! Noi non : vogliamo 
assolutamente che San- Leonardo 
si: sposi x ti 
sempre 


hia e cara chiesa,: 


nostra vece: 
i idella 


Quelli del parti 
vecchia Chie: 


Zuglio: 


?|— L'ingresso del Parroco. 


Faccio seguito alla mia :‘corrispon- 
denza. telefonica :di ieri cirda.i fe- 
steggiamenti fatti a Monsigno? An: 
tonio . Della Rovere - che: prenda 
0ssesso -della nostra parroér 
leri tutti. fecero festa in:se; 
giubilo e le oflicine rimasero” 





Il. cielo sì era rasserenato a'faceva 
presagire una splendida giorhata: 
i bruciarono i fuochi artifi e 
spararono mortaretti: —invesé sta 
imani un bianco strato 
parecchi . centimetri. copri: 
cosa e là: neve continuava; 
binare ;neli* aria.:conuna: ridda 





di 


petuosa. Nonostante-le campane 
iugliore quelle: della» pieve: so 

navano-;a.. distesa Oltissimi si 

preparavano a. salire-il: colte; ‘con’ 

«una strada pessima e pericolosissim: 

; E. questione. che quando: si 

festeggiare una persona amata qua 

lunque..difficoltà si. vin 

rendo , Monsignor: Antonio Della*Ro-- 

vere. hia saputo affascinare colta‘suà' 


mite e. illuminata bontà l’anima di’ 


questo. popolo:il.quale dopo: le:lottè 
intestine non: domandava:di lt 

iche.la.parola sereria; calma, affe 

tuoss,. della . pietà :\e il'‘raggio:dì 
quella fede vera :che..sa ‘e può e$: 

sere. un. conforto. del;cuore e'Tielli 

stesso tempo un freno: alle: passioni 
turbolenti, . Jà : dovée:atcora: manca! 
purtroppo} educazione: Jaica; 

Monsignor Della: Rovere è 

il fratello il. padre:di: tutti © dign 
t0s0 e modesto, pio e:sereno sempre, 
.ha saputo farsi: amare subito, al 
punto che la festa fattagli in'questi 
giorni superò .di gran lunga ogni 
altra di..cui si abbiano ricordi. 
;. La salita del monte fu fatico- 
sissima: in cima.vi. era: mezzo 
metro.di neve, -tra la quale biso- 
gnava api un varco ! Nonostante, 
la chiesa era piena :di popolo. .* 

Numeroso if clero. La messa:fu 
cantata dalla scuola:di ‘l'olmezzo. 
Prosentò il nuova preposito 1':E; 

>gio Arcidiacono «i ‘Tolmezzo: 
poi Monsignor Della Rovere disse 
‘parole * commoventissime ‘comi 
vendo tutti. 

Nel pomeriggio egli 
pranzo di. ottanta. cope 
torità ed amici. Duran: 
chetto, brindarono pare 
sone, alle quali rispose commosso 
Monsignor Della Rovere, La festa 
di oggi vimarrà certo: memorabile 
in questa buona.. popolazione che 
conserva. ancor tico buon co- 
stume delia semplice fede traman- 
data dai padri, 

— Il tempo. 

HR tempo è pessimo ; «la due giorni, 
vento neve e pioggia; le strade 
sono impraticabili; le montagne 
tutte bianche e mattina e sera soffia 
una brézza gelata. Da stanotte alle 
44 fino ad ora, due del pomeriggio, 
nevica sempre l.,. 


Precenicco 


—. Funeral Da A 
22. /Emilio]. ap.” 
pena.alle dure fatiche della vanga, 
uomini in queste:fatiche virilmente: 
temprati sotto I imperversare della 
bufera e i intenso freddo sono oggi 
necorsi numerosissimi mil: accom- 


offrì, un 
i ad au 





agnare' alla Staziohe di. Palazzolo 
la venerata. salma della Contessa 


fulmine causò lievi.danni nél 1886, (se 
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he 

lia tenerezza 

questa li 

volesse ‘atti 

Ì irla, sembra 

ìl battito di quel 
tti 


di 

Maj: 
E anche ‘0 se, come. ne hoî 
fede, coloro che amammo guarilano 
iinebra a nol:dall’ altra sponda della 
vita, l'addio che Lei porto ‘in 
nome inò, è laborioso. popolo di: 
Preceniceò ‘chiamavi « Fata 


i desi-{( 
tà: rifulgere sulla 
t'aggio di parasi- 


Hitudi 
‘stratori 
danno. 


ci . 
.sena.. l'annuale fe? 
arnevalesca con cena è hallo. 
regiamente servita 
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fù eg t 
mduttore. dell'albergo 





‘aPò 


he fu, 
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Ai 
elegante 
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{di Alessand: 
js Angelo.ii Moggio IMinese;: Ciriani 


Giovanni fa Vincenzo: 


ti , 
alla £ 


‘Aplatonbinamtori folati! a srtpisiribri 


fobbraio cari 
Casa: dell 


"i 


Junanz: 
oni.alIn: Cassa 
Dì: 


HI. Presidente 
;Elio Morpurga. 
E IORi 


uogo:1' estrazione: dei 


dovraniv 


Palazzolo: della: 


Aviano, !! 


Marco: (Pietro di Sequale, Rearzi. dol 
‘li Spilimbergo; 
roia Giovanni: fu:-Ginseppe di‘ Coltroipo, 
incentini*Piacentino: di i: Vurmo,: CHisto: 
foli dott. Remo. di-Augelo di ‘S.Giorgio 


di Nogaro, Zin Teofilo «i Porpetto; -Herti. 


Luigi.- Gaspare; fa. 


Aichele.ili Pradanimo,; Montegnitéd Ita: 
lico_ fu. Massimiliano: di; Tricesimd.: Fran. 


gio di Nogaro,. 
fi S. Giorgio li: Nogaro, Bearzi, Giuschpe 
ignéno, Businellì Silvi 

Giorgio di: Nogaro; Bi 
Sint liti 


3 di‘Matiiagò, 


,::dopo lunga crudele mas. 


ja, cessava. di vivere Emma Can: 
di: Sevegliano,. a -.soli: venti! 


funerali, partecipò un: gran 
di:persone:amiche. e con 
senti della povera: èstinta. La bar 
tata aspulla daquatiro amiche;; 


mo due corone: Una la deso- € 


lata famiglia, l'altra; Famiglia Cappa. 
— La riunione i | 
dei presidoriti degli enti morali per 
concretàre ‘sui ‘festeggiamenti ia 
darsi quest'anno, avr: ‘fog stasi 
Quindi la relazione. a domani. . 


Tolmezzo 


cedenza 


vittura impraticabi pol 


tiglia fangosa di eni suno ingombre 


mminare riesce assai diflici 
mezzogiorno, provenier 
Ì il fendineve, 
per a -po' spazzate, 
Mentre scrivo però, sono nuova 
mente ridotte, allo stato di:prima, 
Continua ancora # nevicare inces- 
santemente. 


—- Crisi...-musicale. 
La ‘banila cittadina è permanente. 
mente in-crisi 

*Aricora” dall'autunno 
ben «ue volte i sori veni 
‘ procedere alla nomina «del 
presidente e consiglio direttivo: ma 
nessuno mai si presentò. Lar 
: Non comprendo come si possa 
neppur dire che a Tolmezzo esiste © 
una banda: da mesi non un con- 
certo; i poveri bandisti in balia di 
loro stessi ; non nna Direzione, Con- 
tributi da parte dei soci’ che non 
vengono; È i 
+ A'dhi la causa di:questo stato 
ili coset i i Ì 


FERRO 


Egidio Giacomin 
direttore. dotta . £ 


di Pontebba, Perussi: Enrico. 
nni.di Buttrio, Trevisan: Frantosci 
Pietro di Pontebba, Celotti dott :Fabio 
ona, Panico 


Pietro fa. Gio) 
Remnrdo-Gi 
Premal 


di 


Mea; ten; 
Lazzi 
Albotii 


nî Da 


Pittoni Luigi 

fu Giuseppe, Pitas 

Piateo ‘Malchiado fi $ 
soppe-di Domenico, ‘tuttii 
++; Blre ji: dia 


gian ti, 
no abilita» 
atticasDell 


o, Pi 
malia, 


l'esito 
i aspi-; 


iyonza è «morto nella 
; 86.anni,. .i dott, cav. 
‘ Sede. locate della 
da dUitalia, Fu per parecchi:anni 

n;Gividale. 


OMR 


i colon 


DA) 
1 


padre all’egregio , 


sentito condo- : all 
celetto presidente «lella:£ 


alteaversava: allora na: 


alt; up 1 -eiar 
talia 
d° og 
0A si 
rh 


i 
ii so ora 


î Den} 


via, 
pinto più che 


Air 


il destino 


ssici;a: Udi 
Padowa;:ind 


Sa: CAMpagna: 
Rimpatriato; 
Garibalilimel 
d Pi 


pi agri 
enente «dello. Stato: maggiore; della 
Ila soampakni 

a 


d Ss 
guaniento alle.«senole: Tecniche, 
Per un discorso agli oper: 


‘rante, la. guerra. franco-prussi: 
gi nel 
alla 


quale espresse voti:di adesione 
Repubblica +—ricordiamo che 
allora si pubblicava,-neltittipogra 
a dell’emigrato goriziano Rlasig in 
Ile,-«I Censore; ieaveva 

bbasso il'nort! » 
Jada » il Bonini 


sopraverae: la “lib 
1e-di Roma:-e-intte-le-condanne 


s ii 

Îl 1 di luglio, apparve «quest'altra 
bellissima. epigrate Fia presi 

a iS A 
ROUHER cent 

già ministro di Francia 

L'Italia ‘ana 
ila Roma cnpitalo: 

restituisce :*.. 

lo spavaldo ; «JAMAIS» 
perdonando du 


Egli ontrò nella Società dei ite- 
duci nol 1877, e fa subito elet» 
nel Consigli al dt 


Pigi: gra” 


 vissima.ed era, quasi minacciata di 


Ansihia (corone) » 
pietrobui:go (rudli) o. >. * 


komania {I0Î) + 


Nuova York {dollari}. . - 
*furchia (tiro inrche) 


celo. Ma ecco cli 


toe 
"con T' attivi i 





ctr i 
DO queliy 
Mata Ly 
 tptkilo 
He anni, 
Pultime 


mo Je. 
dirett 


i cho 
TÀ cn 


noi la 
O più 
neme- 
ilo tu. 


1 image 


onori 
Coni 


seppe 
venne 
tra i 
de um 
i; el 
> che 
de 


tidlico 
balli 
vana 


vitto: 
gene 
onini 


agri 
ig in 
vevI 
“l'o 
Inini 
mn 
‘eli 
per 
ine 
run 


NA 
rit, 
ubi, 
altra 


ite 
fotto 


pnl 
jone 
ente 


i di fianco all 


*‘vissima nella Commissione per le 


‘forte al 1901; del Consiglio diri- 


der-Rod 
> dichiavavit: 
J'azione..sU 


è 


n 2 giugno ;del1882; mori 
seppe Garibaldi. Euvono;giorn 
Intto, dî dolore sentito profodida- 
mento, dal popolo nostro ;. dolore 
al quale fu ‘data ospressione in 
cento è cento forme. Fra lo dom- f 
memorazioni, | ricordevole . quella 
dell 8 giugno; per la quale il piof, 
Ronini. dettò.-questa opigrato, allora 
provvisoriamente dipinta su tela e 
poi scolpita in lapido o muratà:su 
quel Palazzo Mangilli che IVOvA, 
quindici anni prima, ospitato l' lijae: 

AI fiero nunzio 
Garibaldi è agionto 
il popoto udinese 


serive indelobile 
il Lo marzo 1807 
in; cui 
da questo edificio 
parlo di patria e, di gloria 
l'altissimo Rroe 
s giugno, 1882» s 


Nel 4883, nel 41884, nel 1885;: il 
prof. Bonini commemoròd: « l’ altis- |, 
simo Eroo », Pure negli stessi anni, 
ogniqualvolta se ne presentasse l'00- 
cagione — triste o lieta —, jro- 
nunciò discorsi patriottici 0 educa- 
tivi, tenne conferenze d'indole?lel- 
teraria, attese alla cavica di consi- 
gliere comunale (1883-93, if 
anche assessore all'istruzione pub- 
Dica, 1801 - 93), pubblicò ‘qualehe 
opuscolo d’ indole lettera 0 com» 
memorativa : fu, crediamo; questo, 
it periodo più attivo della sua v) 
pubblica, Con l'appoggio dello Sei- | 
smit.Doda, si adoperò per ottenere 
fosse promulgata una legge por 
pensione ai veterani; fu segretario |, 
(assienie al cav. Raffaello Sbuelz) 
del Comitato ‘per i monumento: a 
Garibaldi —- e- alla inaugurazione 
ili esso, net 99. agosto del 1886 
parlò, dopo ildliscorso di Benerletto 

‘aivoli, quale presidente della ‘So- 
vietà dei Reduci — carica ch'egli 
tenne fino al 1887, pur continuando, 
anche dopo, e fino alla immatura 
sua morte, a giovare alla società 
in tutti i modi, 

Nel 1889, fu tra i fondatori del 
Comitato locale délla Dante Ali» 
ghieri, di cui fu allora nominato 
presidente onorario Pacifico Valussi, 
mentre Piero Bonini ne fu il primo 
presidente. cllettivo, fino al 1895. |o 

Di Jui ricordiamo anche la epi- 
grafe dedicata a Giacomo Grovie 
— il popolano fucilato dagli au- 
striaci in Castello perchè troviito 
possessore di poche munizioni : e- 
pigrafe che la paurosa politica dei 
nostri governi non permise, per 
qualche anno, fosse esposta senza 
mutamenti : al che la fierezza del 
prof, Bonini e della presidenza dei 
reduéi non acconsenti. Nel 1898, |, 
però, la dapide potè essere murata! 

’ Arco Bollani : nò perciò 
accaddero complicazioni politiche ! 

Il prof. Bonini prese parte atti- 


ir 
R 


co 


sti 


dl 


lapidi ai friuiani morti nelle glo- 
riose 'lotie per redimere la Paivia |P 
dallo Straniero : e insieme col prof. 
Comencini, con lo Sbuelz, con altri 
rotè vedere quasi sul punto di es- 
sere attuata la patriottica e gene- 
fosa aspirazione. 

Qui notiamo inoltre, che il prof. Di 
Bonini fu consigliere, comunale, ol- 
trechè dal'4888 al’ 93, anche dal 
4901 ad oggi; membro del Consiglio 
scolastico provinciale e del Con- 
siglio della Scuola popolare supe- 


Li 


d 


gente della Scuola d’Arti e Me- 
r 


stieri dal 1801 al 1893, 

Fu, dunque, la sua, una vita bene 
spésa:in: ‘pro della Patria diletta 
onde il sio nome giustamente ile- 
vessere compreso fra quelli dei 


henemeriti, î 


m 
an al 

E benemerito fu anche per avere 
aggiunto lustro al suo Friuli come 
letterato e come Pocta dialettale 
valerite, 

Come letterato, ricordiamo alcune 
sue Conferenze e lezioni popolari; 
l'opuscolo. «Arte, chiacchiere d'un 
ignorante »; la sua commemora. 
zione di Carlo Facci, 1 indimenti 

bile presidente della Congrega- 
zione di Carità che gli era più che 
amico fratello ; discorsi commemo- 
rativi — fra cui l'orazione funebre 
peri figlio»-del cav. Kechler:vit- 
tima d'una disgrazia; gli studi su 
Fimes di Colloredo, Pietro Zorutti, 
Uaterina Percoto; le sue lezioni di 
storia e letterattira patria agli! p 

nel 1869-70; la commemo-ifì 
polito Nievo; eee. 

Fu in relazione con patrioti in- 
signi e con uomini illustri nel 

mpo letterario, quali Benedetto]! 
‘airoli, Agostino Bertani, Felice 
Cavallotti, Giosuè Carducci, Carlo 
Tenca, Graziadio Isaia Ascoli, Ca- 
terina Percoto, Francesco D rmenico 
Guerrazzi. ced-altri..: 
 Serisse anche nei giornali — ar- 
ticoli d’arte o di polemica: anz 
nel 4807 fu direttore, assieme al pd 
prof. Marinelli, «del periodico setti- 
manale della « Sentinella Friulana » 
the si distribuiva gratuitamente, 
lello studio del notaio Puppati, 
sulla Riva del Castello. Ne era ge- 
rente un altro patriota: l'avv. Av- 
gusto Berghinz, che « cedette » il 
posto: all'avv. Bascliiera quando 


o 


n 


u 
p 
pi 
p 


p 
m 
m 


8 





Parti per la campagna di ‘Homn...|tina , alle ore 10, 


Uh 
ta pubblic 
nale: di-Uîline-contro-i} sistema; dal 
Fanfulla. ntrellotto, sli scherzare sr 

di 


i Ù, 
-logni cosa, gli 
lungo “tempo,.. io 
giornala,.Il ivofi Bi 
fede: apporcid, ora: insnrio:contre mpiogati ‘comunali ha puro deli. 
herato d'invitaro i soci ai funebri, fabbrica. di carrozze. | dal 
o vid «quale doveroso tributo di lansica- cinque. milioni, 

gratitudine per le benemerenze del 
prof. Bonini verso [* 


lo scotticismo, 


redo, Pietro Zorutti Ca 
cotto n; e « Nuovi versi frinlani con 
giud 
fomi 
steranno imperitura testimonianza 
di andina squ 
quanto. possa la lingua friulana, Ne 
ripor 
nella concordia anera del pianto brano fra i più degni 


Chare cuiete di chest biet moment! 


lu nale 


Ma pa-t mond elio no-l'eroil, c'il stuilie l'art 


secutori testamentari, VT avy.  Gia- 
como Basehiera ed il 


in una busta, sur 
quale stanno scritte queste parole 


prire questo mio testamento, se 
Non sarà presente l'amico cav. Gia- 


egli non’ potesse per malattia o per 
qualche altro impedimento, il te- 


‘avv. Schiavi. 


l'avv. Giacomo Baschiera, l' estinto 
dà le istruzioni pergi funerali. 


qualche chiesa — preceda o segua 
il corteo, e ciò perchè in vita il 


miratore di Cristo, 

pre stato impressionato che possa 
avvenire mila inorte ‘apparente ‘or- 
«lino che la mia salma”-resti inse 
polta per 48 ore, trascorse le quali 


zione di morte, per procedere su- 
Dito dopo alla cremazione. 


Teri, alle 4.30, la Giunta, presenti 
il Sindaco e (utti gli assessori, fu 
commemorato — con nobili parole 


stinto, 
poeta, professore, che prima d’o- 
gni cosa offrì il petto alla patria e 
rono, 
gne 
lustro del paose. 


Sindaco a nome della città. 


invitati tntti i consiglieri Comumali, 


‘essori e In Giunta di Vigilanza 
dell’ Istituto Tecnico, per deliberare 
sulle onoranze al Collega amato. 


p ; 
colpisce l’Istitàto fechicn a tatti 


ancor ieri, soltanto sabato mattina, 


a (i 
ppondfoe del 


“«prondori piro» 
suscitò contro, per 
Ireedlate di quel 


ini aveva une 


5) 


, Pubblicò due valumir® ‘« Versi 
tiulani è cenni su Ermes di Collo- 
rina Per 


sull'atttore e appunti po- 
». 
Alconi di quei componimenti re- 


itamente poetica e di 


iamo due sonetti, ehe ei semi-|* 


Gnott. 


Veglo in Inne 
L'Iùv onjoto ta-i-champs la lis d' ai 
E n core il voli de montagne al a 
È ypriche sì lamenti, un chan pajte; {|a 
Chantuzzin ju avvostans, e sott it puin 
Passe l'aghe e sbrunzulo è torne al elàr. 
lo dîs: ce isa, co nus fusie chesto 
Natuvo ?.1ì parcò midi tant si sinalite? 
Parcò il seròn, la plojo e la tempieste ? 

l'adi e l'amor? Pareò la vitet... 
Ein cheLe'o' cir, 0°” pensi a la 
Mi sgrisili pa-I strid de la cnite. 

L' angelus 
piture di, Millet. 


o Squilla dé lontano 
Che pain il giorno piamger che si mune. 


fi 
di 


e 
k 
«l 
d 


AL mà it dì, La stelo ilal pasto 
Gimie ta-] cil e cun vos di lament 
Sune V Avemario, dal nori tor. 

‘n°, contains, no save il torment 

Do lit int ele o* servis; dopo it lavor 
Plén o îl cu 

Us jevo in alt & benaili il Signor 
ai clumps, te tidre che nu! 
Mamle la Fede un rai pien ii confi 


Promett un.di che.mai plui. no-1.1 . {BI 


R 


Di gioldi simpri-o.studiànio al patiss 
L'è ilisperdd pinsîr chell do fa muart 


TIZIO 

Gli eseentori testamentari. 
Il prof. Pietro Bonini, nominò e- 
la 


r 
su 


env. 
del 


prof. 
ig. Massimo Misani, preside 
. Istituto Tecnico. 

HI testamento. 


Ml testamento fu trovato sigillato 
un lato della 


poco «dissimili : Non si potrà a- 


pmo Baschiera, Nel caso, in cui 


amento si aprirà in prosenza del- 


Le disposizioni per i funerali. 
La cremazione. 
In una lettera aperta, diretta al- 


a 


Li vuole puramente. civili; mal ., 
he una crocò‘— nou' però tolta da 


rof. Piero Bonini, fu sempre am- 


Aggiunge poi : Siccome sono sem.| sti 


al 


la 


farà da un medico la constata i 
ei 


ja commemorazione în seno alla Ginnta 


lel Sindaco comm. Pecile e del- 
assessore avv. Girardini — 1'E- 
quale cittadino, soldato, 
qu 
oscia cedicò tutto quanto rima-|lir 
eva di Jui all'insegnamento ed 
1 bene della città, i 
Gli ditri assessori vi si associa |a 
Quindi la Giuntagdeliberò che le 
noranze da tributarsi fossero ie» 
dell’uamo ehe fin decoro è 
Sulla tomba parlerà prima il 
Ai funerali — che saranuo tomti }? 
speso del Comune —_ saranno 


Vi interverrà la banda cittadina, 
n drappello di vigili urbani, pom- 
ieri e guardie daziarie. AL corteo 
rendert parte la scolaresca con i 
ropri insegnanti. 

A spese della Giunta, sul feretro 
oserì una splendida corona di 
ori freschi. 

Le deliberazioni dei professori. 

Stamane, si radunarono i pro- 


sc 


si 
ha 


la 


di 


Fu deliberato di assistere in cor- 
ore ai funerali solenni che do- 
nani saranno resi, ;a spese --dol.Co-l..- 
ume; " SS "Tal 
di elargire 50 lire alla Società/, 
ei Reduei lei 
di partecipare il nuovo-lutto che 

li altri Istituti scolastici cittadini; 
d’inviare una corona; 

di riprendere le lezioni, sospese 





le 


T frinierali seguiranno domani mat 
le 


Di cha 
Gior=|torani 
manifesto «l'invito ai soci 
intervengano: al-fanehvi dali 
commilifono 8 gi 


5 ‘febbraio 1806, 


Luigi 
Bianco. a 

Di questo libro fanno 
tis 


Dispose 


ta front sudàt, e il cur content Ma 


tire: 400 
agli amici 


deltafamiglia Puppati, dove r 
sano la mamma e due suoi figli. 


grado di dichiarar 
all'atto cambiate le :vedule del Go- 
verno Russo,.le quali..furono già 
esposte in una nota:pubblicata il 
18 febbraio, La inten 


vocato il î 
condo informazioni di ottima fonte, 


coli 


aperte trattative «di pace fr: 
Russia è il 


pe 


sobbo 


Assovia ei 
lia pubblicato uno speciale 


idente del sodalizio. 


Il consiglio dell'Associazione degli 


ssociazione. » 
N testamento del prof, Bonini, 

All'apertara dol isstamento, 

x ÎD prot. Misani, 1° uve. 
favi, it notaio dott. Pecolli, 0 il 


pretore nb, dott, Fanti 


tamento porta fa. data del 

Notiamo, fra lo disposizioni; que 

1 el'egli pensava di stampa 
ben: I Priuli dialettale ; stintì 


ovilici, 


Ora stabi] 


sua morte 
int n sbati nu baieon; lontàn "o sint, zione, fosser 


rarno 
suoi avv. Carlo 


n stamp 
Domonico Del 


pa gli 
i : 


hiavi e 
le ven» 
sonetti che a lai procurarono 
tormenti dell'Arte, » 
sia, dagli amico sar 
ordati, pubblicato a scopo bene- 
> e messo in vendita a nn. prezzo 
creto, 
La 
ume 
» medagl 
te volumi «ell Hiade 
ella poveri: 


il ritratto 
ai nipoti 
gli ami 
Billia, dott. Carlo 
tav. Misani, avvi 
‘tojotti «li Palma, 
Domenico Del 


uttini, pre 
riavi, dott. 
Dino Presani, 
anco, dal Gatti 
Alla Società Dante Alighieri e 
educi, legò lire 50 per ciascuna. 
Alla -fedelo serva Maria zi; 
e la raccomanda: anche 


Dispone che sulla bara sia posta 
bervetta. da garibaldino; 
Esprime inoltre la volontà 
urna, dove si raccoglieranno le 
te ceneri, sia deposta sul tumolo 
0a 


ULTIMA ORA. 


Un altro assassinio in Russia. 
PARIGI, 23. Un dispaccio da 


Pietroburgo ai giornali dice che il 
principe Androniskoffe, il quale fece 
sparare sugli scioperanti di Pictro- 
burgo, fu assassinato a Varsavia, 


stilettate, 


Nb. Russia nè Giappone 


> Voglion0 «Ia pare! 


LONDRA; 23, — I Circoli giap- 


ponesi : di:qui ritengorio inaccettabili 
dal Giappone le condizioni di pace 
che.i.-giornali--pubblicarono: essere 


‘ate avanzate dal:a “Russia. 
PIETROBURGO, 23. — Di fronte 


le notizie di”fonte-inglesi rigùai 


danti le condizioni: chie: In: Russia 
avrebbe propostò ‘al‘Giappone per 


conclusione della pate, l'Agenzia 
legrafica di:Pietroburgo dicesi in 
che. non. sono 


jone di:‘si- 
a a cui sono: -improitate le 
e dei giornali inglesi ha pro- 
più “grande” stupore. Se- 


lele notizie non possono avere 


per fondamento che qualche ma- 


nteso, 

PIETROBURGO; 23, — Nei Cir- 
ufliciali “si dichiara infondata 
secondo cui si sarebbero 
la 


voce 


appone. 
Gli scioperi in Russia 
VARSAVIA, Il treno che 


doveva partire ieri a. mezzogiorno, 


a, non lo potè in si 
riopero ferroviario. 
OWVADOMSK, 23. — Lo scio- 
è vato. Gli scioperanti 
stringono eon la violenza, dap- 
tutto, a sospendore il Invoro. Le 
ole furono chiuse. 
PIETROBURGO, 23. — Da Ri 
comunica che gli scioperanti 
innò gemolito alcune case, Nel 
Pietroburgo avvennero 


I -ceosucchi. caricarono più volte 
folla. La situazione è grave. 
ICKATERINOSLAV, 23, In 


pa 


recchie fabbriche metallurgiche dei 


intorni fu-sospeso. il-lavoro. I ne- 


gozi sono chiusi, 


Le vie seminate” di ‘cadaveri! 
BAKU; 28. Sitimo in: piona nnar 
hia. I conflitti fra gli scioper 

la forza pubblica-continuano vio- 
ntissimi. Tutte fe vie qdelia eittà 


sono:piene di cadaveri. Tutti gli 
uffici pubblici e privati sono el 

In parecchi luoghi scoppiarono in- 
cendi dolesi 


PARIGI, 23. 1 Petit pa ha 


dla Marsiglia che in segnito alla 
grave.situazione. regnante a Batum, 


Messageries marittim 


i i sospesero 
spedizioni per quel porto. ° 


adorato 


eli 


ineendio 


RA, Un 
-svilappatosi Jevi Jn-nna fabbrica di 


automobili nel quartiere Langeterre, © 


si è propagato. rapidamente alle 
fabbriche: contigne malgrado .l'o- 
pera di--pompieri, e ha distratto 
valeo- 


Tuigi Montico gerente respousabite, © 


; e ii 
1 Questa mattina cassa 


improvvisamente il 


' prof. cav. Piero Bonini. 


Il fratello Avi 
nipoti è gli altri congiunti, nedanno 
il doloroso annbacio, : 
| Delino 22 febbraio 1005, 3 
I fimerali, che per volon 
doftinto saranno puramente 
si, avranno Inogo v 
nord! 24 corr, ore 10 ant, partendo 
dalla casa conte Mania vià Viola. 
Quost'annune Te pia 
tecipazioni personali : 
ZZZ 
Hun anno è passato slaechè 


Leonida dott, D' Agostini 


son lento erdele morbo fa/eni; 
all’ affetto dei genitori, alle speranzi 
legittime ilella città natale che « 
nie suo. ingegno 
mente proseguiti 


passato, e quella  stingnra 
smenda mi è presente ognora.* 
E pochi giorni «dopo, .il<padre 
no, rapidamente inveerbiato,: spe 

to dallo sconforto, | si 
giungeva nel gelido sepolerà al figlio 

1 “ 

Quale schianto, per la desola 
madre e moglie superstite 7 Bene 
trovò ella rifugio poroso: nella * 
essa del fratello: ma lunghi eterni 
sono i giorni senza ll ma-lunghe 
eterne sono le tenebrose notti che 
elli e in pianto. disperatamente 
ndo i eari perduti, Oli strazio 
inefl'abile, pel quale nessun balsamo 
ha l'amana parola !... 

A To, Leonida, che la giovinez: 
non salvò dalla buia e fredda tomb: 
a Te, sun padre amoroso, ch 
fiero colpo necise — oggi, con 
novato dolore, il mio pensiero 
torna: e implora «da Voi l’unico 
raggio consolatore per quella in- 
felice che nei lunghi giorni .ango- 
sciati e nelle notti insonni vi chiama 
con voce di lamento. Voi soli pot 
da quel mondo migliore in cui 
ricongiungeste amorosi, far discen- 
dere sopra il suo cuore sanguinante 
la confortatrice speranza ch' ella 
pure "un ‘di sarà wmita con voi nella 
etemniti-pace. È 


Sl Ringraziamento f 
-La famiglia Armellini porge vivii 


tanto“a Udine:che a Tarcento. vol-; 
lero onorare la memoria della loro! 
amata Estinta, Maria Visentini ved. i 
Amiiellini. | 

DEPEA i 


«Ferro - China - Bisleri | 


Liquore. ricostituente 
'Ghimo dottor 
BORGONI della 7 
R. Università di ‘ 
Napoli scrive: nl { 

RRO - CHINA #7 i 


i H 
BISLERI, mifha dato £2* 2 — MIGLIORA: LA! COMBUSTION 


i2isultamenti talmen-. smi. ano 
te splendidi da ritenerlo fi i 
numerevoli. preparati ferru; 
migliore, 

Da parecchi anni ne faccio uso nel 
mia esteso pratica medica e non cesso 
dal'taccomandario con vivo intere: 
anche ri molti infermi ehe trequen: 
tano la. mia Sala delle consultazioni [f; 

«por le malattie della gola, naso e o 
erechie nell’ Ospinlale della Pace. i 


Miao 
Requa di Nocera Umbra 
(Sorgente angelica) 
Raccomandata da. centim 
testiitàmedici:comé la m 
le acque da tavoli. 
i 1; BISLER] e €. - Milano. 


di ate 
Liore fra 


© L’ Equaglianza 
Società Mutua Nazionale di 
contro. i danni della 

sedente in Milano 

avverte. i signori soci assariati che 

ttote di riparto utili «ell'eser. 

cizio 4904 sono ritirabili da oggi 

presso In locale Agenzia Generale 

Via Cussignacco N. 9. 

L' Agente Generale 


CAMILLO PAGANI 


urazione 
udine 


Avviso. 


tutte le merci esistenti nel negi 

del sig. Andrea Covre, sito presso 
la barriera di Porta Poscolle, colla 
stessa data ba i l eser 
rire tale azienda per proprio conto. 

La tonvita «dei:pre: e P 

lente qualità dello merci di- cui 
d'ora in poi sarà fornito il nego 
zio stesso, fanno sperare al sotto 
seritto-di-vedlersi “onorato “da mit: 
merosi clienti. 
i Alissandro Garlatti 





Ing. 


n gisce 
dando tempo.al male di - pro» 
gredire, ha pochp. eveninaliià 
di successo; la speranza vnol 
essere aimiata, Se no si stancn, 
fugge ed è raro cho torsi. 
Quando vi è maggior bisogno 
di speranza e di euro assiduo è 
nel periodo che seguo. le ru- 
its acute, Duranto questo per 
riodo di sfinimento, nessuno dei 
poteri fisiologici risponde alle 
sue funzioni, perciò sono free 
quenti dute, In tali casì è 
ario ricorrere ulla Estro 
E Scorr.il cui potere rico» 
unito alla massima 

a fia ‘vir 

jone più 

tutti gli organi 
80NO COMP 


un potente ausiliuro, 
La Emulsione 
Scott. 


Inbbio 1 mialiortonica * 

uratore delle 

non li 
varsì delle la Psi 
SIONE SCOUT emnieni 
a minor prezzo non hanno al- 
cna cff-tio curativo, Certificato 
‘a Montemiglio di 


Jareechi sussidi 
alia cloro duesnia, 


Ficon=: f: 


Biciclette - Motoe 
Impianti 


ringraziamenti a tutti coloro cheiSyonerie « Parafulmini » Gas’ acetilene 


‘gonferioni e Srofie 
Signore, Uificicti, Hambini, Collegi; = 
completi —- Haglan:==:Pa sr 
dottazo vin_Magli - 


rr). 

itaso è correnti, figa o 
Lavorazione completa: della fana greggia 

fino stia confezione uftimata: cc 


Campioni. a ostalogbi gratte: È 
sriver: Loten:093 run = Solto; 


S'(VENETOÌ =. 


Ep] ta 


Passato! Presente! Avvenire! 
CONSULTATE i 


are 


naana ANNITA): 


Telebve Spiritista 
Alfieva di Madame LENORMAND di PARIGI 


" "tvnte ‘'Phpofessoressa 
di Chiromanzia, Graffologia Frenologia 
“Spiritismo e Cartomanzia, eee. 


di passaggio pep questa città 
Corisultazioni per agni.cost: Ma- 
monito, - Affetfi:-. Ered 
Da iliimezzo di fa 

suo "T'alismanio Egiziano. 
n certain ogni cosa e di 
le date precise degli avvenimenti. 
IT Gubinetto elegantemente; arre 
dato è rispettabile” Î 
porto, si trova 
inra N. 7 (2. piano), p 
Per riccondiscendere al: desiderio 
{ ) i { della ripettabile 
fai 0 Sour Ola numerosa sua 
incemserizamcamene Clientela la Si 


rozzi. 
1 9,10 


Riceve dalle:ore 
ogni giorno, 


Agricol 


tratterrà ancora 
quindici ‘gioni in 
questa Città, 


I alle ore 20 di 


P 


a militare fori 

{ox-cnsa Nardini 
trovasi disponibile letame. cav. 
lino‘a'centésimi 50 il qmintalo se 
caricato dagli acquirenti'in caser- 
ina dalle ore 7 alle 11° di tutti i 
giorni non festivi. 


- UDINE 


presso Chiesa delle Girazie 


CIVIDALE 


# Piazza Giulio Cesare @ 


ielette » Automobili i 
di Telefoni 


APRIPORTE elettrico BREVETTATO (luziona can. due sole pl) 


PAGANME 


1 — AUMENTA IL 
vento e della pioggia 


eeonomia di combus 


VII RATEATL 


€. Fachini © ‘55 

DE ‘al ini Pigi Telefono f-40 — 
Deposito di ‘imacchine cd accessori 
‘Il cappello .da. camino John: 

TIRAGGIO del'camini approfittando del 


© rappresenta quindi 


VA A LUNGO 1 CAMINI proteggendoti dalla 


pioggia. 


Garanzia per DIECI . 
Più di 200001). veriduti ! * 
cali di 20000) voniduti! è 


Stabilimento «oe- 


in Vittorio. Veneto 


1.0 inerocio’ gialio: col*bianco-Riap 
t.0 inerocio giallo col bianco Corea, 

Lo inerocio. giallo col bianco chinese. 
1.0 inerocto giallo ii 


nese (poliginlo sfer 0). ì 


Il ‘dottor: confe FERRUCCIO DE 
BRANDIS gentilmente si.presta a 
ricevere: in! Î i 


Malattie d' 


Putelli; svecialita 


VENEZIA, S.Marco Calle Ridatto 


Via Cassa di Risparmio, 36 


onfeSione 
let primi incroci cellulari 


fa pponese 


eno col giallo chi- 


SAS n 
giovedì, sabato, 
dalle 10-alle:12 


Dottor Lav. Ugo Ensetti Ha 
Cliniche di “Vienna. Specialista per 
Y Ostetricia — Gimocologia è 
per le malattie dei bambini, 
««Consiltazioni:dalle 10 alle 12 tutti 
i ‘giorni cocettiati i festivi. Via Li- 
ruti Num. 4. 


Terreni da vendere Stai. 


lazione interna tra le porte Venèzia 

e-Giazzatto: — Rivolgersi al Perito. 

sig. Luigi Taddio, Via del Sal 
tutti 


ARAPFEN CALDE fatti i ei 


anitim. trovansi alla” Pasti 
DORTA in Mercatovecchi 


Si assumono ordinazioni, 
speciale completo: per 
e, battesimi: e-soîrà, con:depo- 


Dr GAMBARO 

Vin. Poscolle. p.-20 += Udine 
Itazioni iutfi:i. giorni dalle Salo: 5 
MIO I pelo SERIO iucate do 
ti pratalie al 


xialist 


* menica d'ogni maga Visit 
pareri nè gionnì di Laiaodì &Xi 
i alla Farmacia Filipunzi. 





strada-di [e 


fl nostro Giorno. ufficio. principale di pubbli 


pi o pr dl i nie €. 
Fontaine: Marase 97 RFIRENZE Via: dol st Vigna! Vecchia: 7 — CRE 
PARIGI Roo Terdonnot® - 


uRETRADI 


Progtratiti, Unetvitt eSlntanri della vescica 


sì guariscono radicalment Si COSTANZI 
gli unici che tolgorio ista eninonte il ba: 










quenza di:orinare, L soli che dino alla via gosito=ui- 5 ù 5 combiunte colle Coinpagnie pedtebe. to i 
naria il suo:stato normale, fi o delle pericolo: z ‘ Mino tig. 
candoletto, Una sentola di CONFETTI COSTANZI L. ù È 2 Navigazione: Generale Italiana. ‘D, 20,88: 
DIAL vr *ret. Seoli enti e cronici (goreotta ° n 7 Li Di 
militaro), nitore Si pra cono n ì A tà sinnito Forio è Rubattino = fap. 500, L:-60,000.000, En, e-veit. Li 39) 000 uno: i ida + Stazione Catnia 
Cp i 5 - Podio, 740 
1 ti ‘ > dae, i Be «La Veloce» 7.88 #0 856 
|. Salvati Golstanz SIMIGO. N guarisce radicalmento con i room BR. î ; ci 


lnventorè " COSTANZI dopuranvo fasuporabile del suague infetto; g Società finlisna di Navigazione’ a Vapore, 


vsce de aioniti glamtolari, dolori delle ossa, impoter Cap. emesso è vers. Le 1 E,006.000 
ri, macchie, eru ioni della pollo, perdit minali, 0 qualar È e 


pro spocio di SIFILIDE, sin anche cronica 0 ereditaria È Ra i} 
Via Mongolia, 45 Saulto cono panino segni. Un, Kovi così : Rappresentanza Sociale 
; li, S.- Voudita iu tutte le buone farmacie ed in e 5 4, RA — 

1 l’invontoro A. SALVATI COSTANZI Mergellina 4, da È UDINE - 84 Via Aquileia 94 - UDINE 


Î ‘orle all'inventore A. SAL I F ar » 
Bellina 4, Ni i, chè si otterrà risposta gratis e con assoluti NOVA per NEW.:- YORK 
esta rilasetano biglietti ferroviari da NEW- VORk, 


In Wdine"sì vendono prosso la farmacia V. Beltrame Farmacia alla Loggia, 
per i diversi punti degli STATI UNITI 























Prossime partenze da G 
Lo die Società a rici 














‘Piazza Viti manuole, Minisini Francesco ed altre. 
Hadare che dutti medicinali devono porturo esternamente la maren di mubbiica 
distintive color rosso 0 firma a mano. 






Durata 
“dell 





VAPORE 





COMPAGNIA | PARTENZA 








glo cdi 
Th gior i 


Nav. Gop. IL Pa , Napoli e Palemo, 9g 5321 19,7 18 
















VINCENZO FLORIO 




























—__xA RIVALI 1 CITTÀ DI MILANO | La Veloce {9 » Napoli © a 27111317] 18, 
Premiati Dentifri LIGURIA (n. costr). [Nav ten, 1t.|28" > | » (5197/0123) 15,401 46. 
(‘pasta e'‘polvere ) ì ? i "A f i È Ni del 
dei prof. comm. VANZETTI per MONTEVIDEO e: BUENOS -AYRES linea celere diteita . o | [ ; pace 
PROPRIE  Warosa " l'oussia [remi] © sui PERE TE Mi A È Doe 
Carlo Tantini « Verona: A VAPORE | compaonia | partenza | SCALI i colin I Id LETI Irio:ft 
A | 1] 
teneri triti rr Î in ) ; ; 
Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano eil î i sui È ; ina: n hodern 









impediscono la carie, conservano lo smalto, disiafet+ 


opolan 
tano la bocca, profumano l'alito. dI 


DUCA DI GALLIERA | La Veloce 








la Felibr. {Barcellona e Tenor 























LIRE UNA con istruzione ovunque. SIRIO i Nav, Gen. lt, 12. Marzo:: {Barcel. e Las Palinas sat ioar i i . f a Mn 
- n — DUCH. DI GENOVA | La Veloce:/9 - » Ilem {43061 270 i 207 2: Di i a Ibiace 
Esîgere sulle Istruz. la merca/di fabbrica qui:contro UMBRIA (n. costruz.) {Nav, Gen; It.1t6 | Kdem : 50 33 i 





















a domicilio in pacco raccomandato si ri- 

ceve, tanto.la POLVERE, come la: Pasta 
iliviando l'importo a mezzo csriolino-vaglia, ‘diretta! 
® Carlo Tantini, Verona, senza alcun aumento ‘di spesa; 
per ordinazioni di tre tubetti o scatole e superiori col: 
solo aumento di cent. 15 per commissicni inferiori e 


Le Società vendono biglietti. di chiamata per 1 nimpatrio di: persone identi ‘nelle Americhe 


1 gr andi piroscafi «espressi» di nuova sata ione hanno impiantato a bordo il:telegr fo senz: 





Partenza: dai Genova per. Rio» 
il45 Marzo 1905 partirà il vapore della « 


CITTA’ DI GENOVA 


Stezza lorda tonn. 3919 = netta 2543 - Velocità miglia 12 all’ ora.  Viaggioin24 giorni. Foccando. Napoli e Teneri 





Partenza. Postale. dla @ enova per l’America Centrale 
ui 1 Marzo 4905-partirà il Vapore della VELOCE 


«VENEZUELA 


Stazza lorda Toun. 3382 - netta 2235 - Velocità miglia 14:3‘All'ora; 
Durata del viaggio «da:Genova a. FortxLimon-26-giorni comprese le fermate negli ‘scali; tocenndo: Marsiglia: 
Barcellona, Tenerifa, Trinidail, La: Guafraj:Pueîto; Cabelo; Curaguo, Sebaniziao Colon, l'orto Limon. 


Cogolo Francesco 


Callista provetto 


Ing. FACHINI e SCHIAVI 


Prem. fabbrica bilancie (exG.R. Schiavi) 
TETTI TLT 
Officina meccanica Via Zanon - Udine 

Medaglia d’ Oro all'Esposizione di Udine 1908 
Pesa-vagoni 30 tonn. 

PESE A PONTE PER CARRI 
Rascules da 3, 5, S e 10fq.li 
BILANCIE A PENDOLO e STADERE d'ogni portata 
PESI e MISURE 











Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tuttii mesi, 


Linea da Venezia: per Alessundtia ogni 15 giorni. — HI Classe L. 80Î0 con Vitto è Cuiceotta 
Con viaggio diretto ‘{ra' ‘Brindisi e Alessandria nell’andata; 
NB. — coincidenze con’ il Mar Rosso,? Bosibey e Hong* Kong con partonre da Genova 


Il presente annulla il precedente (Salvo varia 





Si accettano meret'e pissegz gOrvL per eo porto doll: Adriatico, Nar Nero; ediicira no: per lntte | 
le linee esercitate: dalfa: Società nel Mar Rosso, in ie, China “i Estremo Oriente e per le Ameri righe del Nord, 
e del Sud, e America Centrale, si 


Per informazioni ed imbarchi passeggio 


signor Antonio: Paretti; in Udine Via ‘Aquileia 9” 
«sPer corrispondenza Casella postale N, 52, Telegrammi «Navigazionen oppure ala Veloce». Udin 
Telefono 234. 























cee 
Costruzioni e riparazioni di macchine ’ ; 


BILANCIONIfda latterie 







ADLDAADAADRIAEALIAAA DREI 
RAFFREDDORI, NEVRALGIE; 
MALI DI Si i 


frati 
lib: im pe 
Ritorno. ; 


lenti 
NoNpia TINTURA TOO rt cubi TL TRERMOGENE seee i un ia it tti iC: at Soli 


zioni di col; sopra, 








i i grana 

7 o ; ; i 7 mil 
NON PIÙ TMPIASERI ii to me Sig? TL TRERMOGÈNE ite cai ma sr SR JE sor tt. 00 
Non PIÙ POMATE sé tte, n Sing toto mere 25 dg TL TERMO Serre ora ni unospelae ezine Ricoeposno Ciani. fu Sur ea. cor 










eno core Medaglic: argento oro, e'fuor tata i bali illietro 
pra ; vini ii nina i : 2 E voluzion 
istrUzIONE $} In Udine presso le farmacie : Bosero Augusto - Commessatti Giacomo PREZZO DEALA BONTOLA fran o 
NELLA SCATOLA L. 1,50 CLERY a Parigi 53, Boul. 


sesso Joni all'in: A MNZON è + lano Roma 


BER OGLIO LODOVICO” 
UDINE = Via Mercatovecchio N. 4 019 = ODINE i 
Fabbrica Premiata con due meda aiie all'Esposizione Regionale. 


fidone 


OMBRELLI:FOMBRELLINI PB... 


i ti ta bastoni :da passeggio — Ventagli — - Portafogli — Porta monete ec: -- Chincaglierie -- Aipegiatità oggetti per fumatori Nenepe int 
ss0f Im Bli gomma — Valigeria di fuita novità — Borse e Borsette di pelle — Articoli per regali... SRL ati 


c i A quale 

RIPARAZIONE IN GENERE i Mailtoni 
Deli per Staccie Buratti sa ERE SRI | Nltoni 
SI coprone fusti vecchi d° ombrelle e ombreilini con stoffe i Vendita all'ing 


4 . 5 1 vici 
iene De sso-ed al dettaglio. if vai 
que Te, 3 d ; 
Prezzi modicissimi 


ti ab Politica. è 
Martin, E 3 ws È fi inmove 
olitica: 
procedten 
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RICHIESTA SI FABBNICANO ONBRETLI ED GURI - Spad 
bin su 

tdue w 
dpido sgu 
eniers vi 
Mienuta © 
Periosa e 
Ù la co 


EIELENI B'OGNI SPECIE 








Isificazioni. 
sulla è 





ati dal'so1 


ì 
Leconte emer. È. LR AMIAIrE AAT Zret i er pipe : di quale 


Udine, 1905 — Tipografia. | Domenico “Del hianon ; i sonni AI Bossi pi 


